
L
a vera innovazio-
ne nelle costru-
zioni? È quella
“culturale”, che
viene anche pri-

ma di quella tecnologica.
In estrema sintesi, sembra
questa la conclusione che
emerge dal primo Rappor-
to su innovazione e sosteni-
bilità realizzato da Feder-
costruzioni, l’ampio
“condominio” federativo
dove convergono le più im-
portanti associazioni con-

findustriali affacciate sul
mercato delle costruzioni.

Il denso rapporto, che
verrà illustrato questa setti-
mana al Made (nella gior-
nata del 7 ottobre) chiari-
sce dalle prime righe che
«l’innovazione deve avve-
nire attraverso un approc-
cio di filiera. Il cambia-
mento imposto al mondo
delle costruzioni può at-
tuarsi solo attraverso un
utilizzo diffuso, efficace e
pervasivo della ricerca,

che deve interessare tutto
il settore, non solo alcune
sezioni tradizionalmente
più attente all’innovazio-
ne».

Il documento chiama in
causa anche il mondo della
progettazione, cui si chie-
de il coraggio di fare «un
enorme “salto” culturale
uscendo dalle incertezze e
da un “individualismo esa-
sperato” che ha di fatto
svuotato la figura profes-
sionale dell’“architetto” in
quanto ideatore e coordina-
tore del progetto delegan-
dolo, spesso e volentieri, a
mero esecutore di presta-
zioni prettamente burocra-
tiche».

Al tecnico della proget-
tazione si chiede di parteci-
pare a un lavoro di gruppo,
ad anche nuove forme ope-
rative («formando società
di progettazione multidisci-
plinari»).

«Fare “sistema” – si leg-
ge sempre nella ricerca – è
un obbligo per tutti gli ope-
ratori soprattutto se, come
tutti sostengono e vorreb-
bero, il settore delle costru-
zioni debba necessariamen-
te qualificarsi nel rispetto
del contesto in cui opera».

Al tempo stesso occorre
dissodare nel modo giusto
il terreno sul quale coltiva-
re la ricerca. «Tecnologie,
soluzioni, materiali avanza-

ti sono di fatto già disponi-
bili sul mercato, ma è ne-
cessario creare le condizio-
ni perché queste innovazio-
ni, questi investimenti tro-
vino un pieno e diffuso ri-
conoscimento da parte del
mercato», dice Paolo Buz-
zetti, presidente di Feder-
costruzioni e dei costrutto-
ri dell’Ance. Le condizio-
ni per lo sviluppo, elenca
sempre Buzzetti, poggiano
su «un quadro legislativo e
regolatorio certo e unifor-
me», procedure semplifica-
te per favorire gli investi-
menti nell’efficienza ener-
getica; meccanismi di pre-
mialità e incentivi per favo-
rire i produttori e la com-
mittenza e, infine «rigoro-
si e trasparenti controlli
sul mercato».

Un tema strategico di-
venta poi quello della co-
municazione.

Il principio chiave è che
l’innovazione non serve a
niente se non si riesce a
comunicarne efficacemen-
te valore e utilità.

«L’importante tensione
innovativa che pervade il
settore e che ha già portato
sul mercato prodotti con
caratteristiche impensabili
solo qualche anno fa, ri-
chiede anche un adeguato
sforzo comunicativo verso
gli operatori professionali
e gli utilizzatori finali, allo

scopo di creare una consa-
pevolezza diffusa sulle po-
tenzialità attuali dei prodot-
ti e dei processi e promuo-
verne l’effettivo impiego»,
dice Paolo Perino, vice-
presidente di Federcostru-
zioni.

«La comunicazione del-
l’innovazione non è separa-
bile dall’innovazione stes-
sa, anzi ne rappresenta un
aspetto assolutamente co-
stitutivo – prosegue Perino
–. La diffusione di nuovi
prodotti è sempre legata al-
la capacità dei consumato-
ri, degli operatori, dei deci-
sori, di comprenderne il va-
lore d’uso e di acquisirne
le logiche e le modalità di
funzionamento. L’innova-
zione deve essere quindi
comunicata in maniera evo-
cativa ma concreta, inglo-
bando con coerenza le esi-
genze attuali e i primi se-
gnali del futuro che si af-
faccia».

In questa prospettiva, il
primo rapporto sull’innova-
zione rappresenta anche
un catalogo completo di si-
stemi, prodotti, tecnologie
e applicazioni immediata-
mente spendibili sul merca-
to, dal “vecchio” laterizio
ai più sofisticati impianti
di Ict per rendere iperintel-
ligente e avanzata l’abita-
zione.
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Strategia
eco-tech per
l’ingegneria

E difici di ultima generazione con involucri ad alte prestazioni capaci di
garantire consumi energetici vicini allo zero. Sono al centro del
workshop promosso dall’associazione delle società di ingegneria e archi-

tettura (Oice) al Made per tracciare un quadro della capacità di innovazione che
arriva dal settore della progettazione.

In vetrina alcuni degli edifici in corso di realizzazione o appena completati in
Italia capaci di rappresentare modelli di eccellenza per soluzioni di design e
ingegnerizzazione, presentati attraverso parole-chiave in grado di riassumere in un
solo concetto l’intera filosofia del progetto. Tra questi l’involucro di ultima
generazione messo a punto da Ai Studio per il Blend Building realizzato a Milano
per conto di Generali Properties, ma anche le soluzioni studiate da Intertecno
per realizzare edifici dove il consumo totale annuale di energia primaria è uguale o
inferiore alla produzione energetica ottenuta sul posto con l’uso di fonti rinnovabi-
li. In campo anche Politecnica Ingegneria e Architettura con i metodi della
meccanica evoluta applicati al processo edilizio nel cantiere del museo della casa
natale di Enzo Ferrari a Modena, il design avveniristico del centro commerciale di
Zaha Hadid e la strategia di basso impatto ambientale applicata agli stabilimenti
industriali M6 di Catania realizzati su progetto di Ama Group. Infine, tra i
progetti capaci si coniugano soluzioni progettuali innovative e strategie di rinnova-
mento urbano focus sul quartiere pedonale di corso Marche a Torino (Studio
Amati) e l’ex area industriale di Trento trasformata in un moderno quartiere
multifunzionale da Favero e Milan su design di Renzo Piano. Mau.S.
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I temi del rapporto

PROTAGONISTI

Presentato al Made il rapporto con gli
scenari di sviluppo dell’edilizia: serve
una strategia integrata per promuovere
l’evoluzione del mercato

INNOVAZIONE

Progettazione
e ricerca,
la crescita
passa da qui

Tecnologia e design

■ A sinistra lo stabilimento M6 di Catania, a destra la facciata a doppia pelle del Blend Building di Milano

DI MASSIMO FRONTERA

■ Efficienza
energetica

■ Progettazione

■ Laterizio

■ Calcestruzzo
armato

■ Legno

■ Facciate ventilate
in ceramica

■ Materie plastiche

■ Pitture e vernici

■ Adesivi, sigillanti
e prodotti chimici

■ Additivi per
cementi e strade

■ Impermeabilizza-
zione

■ Fibre chimiche

■ Illuminazione,
climatizzazione
e cogenerazione

■ Domotica
e automazione

■ Gestione
del calore

■ Cogenerazione

■ Vetrate isolanti

■ Piastrelle
e ceramiche

■ Cavi e condutture

■ Costruzione
di ascensori

■ Sanitari

Federcostruzioni «compatta» la filiera
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